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LA RISERVA DISTILLATA

Intervento:

Noi percepiamo questa realtà materiale in questo modo perché è veramente tale o perché i nostri sensi compiono una traduzione?

Ho fatto un sogno in cui, accanto a molte forme, ho visto anche l'acqua scorrere in senso inverso alla gravità, ho avuto indicazioni da tarocchi parlanti.

Non c'erano, quindi, le leggi solite.

Si trattava di un mondo pieno di forme, mentre mi aspettavo di fare un sogno astratto.

Allora mi sono chiesta se questa nostra realtà è tale perché è proprio reale e se nella soglia ci sono le montagne, la materia, ecc. ecc.

Oberto:

No, altrimenti funzionerebbero le leggi del nostro universo delle forme. Sulla soglia queste condizioni non potrebbero esistere.

Sul mondo delle forme, quello materiale, per entrare in contatto con gli oggetti occorre spostarsi, coprire delle distanze, mentre, nel mondo della soglia, non esiste il problema della velocità, della distanza e così via.

L'aspetto fondamentale, in tutto questo contesto, è relativo alla riserva distillata. Negli incontri precedenti abbiamo detto che, tramite il senso del sogno, abbiamo la capacità di percepire, di sentire, di conoscere quanto avviene sulla soglia; per fare questo abbiamo, appunto, a disposizione un senso particolare, multiforme, molto complesso, con delle capacità eccezionali che abbiamo riconosciuto nel senso del sogno. Non significa andare semplicemente a dormire ma usare una qualità che va al di là del sonno.

In questo momento il sogno rappresenta l'elemento che ci permette di riorganizzare quanto facciamo durante la giornata.

Questo senso è, di fatto, quanto rimane di un archetipo che all'uomo è stato sottratto quando, in tempi molto remoti, è stato sconfitto.

In queste settimane abbiamo cominciato a fare una serie di esperienze di uscita dal corpo, ci siamo trovati al Tempio Aperto e, poi, abbiamo compiuto una sorta di visita in altri nostri ambienti importanti come, ad esempio, il Tempio dell'Uomo, una sorta di visita guidata perché si cominciasse ad avere un incontro con altri aspetti preminenti delle realtà possibili. Un neonato, dopo la nascita, comincia ad incamerare una serie considerevole di informazioni che, però, non è ancora in grado di organizzare.

Queste informazioni verranno percepite come luci, suoni senza particolare significato; non saranno ancora percepite come immagini riconoscibili oppure come parole.

Dopo un po’ di tempo questo neonato comincerà ad organizzare nella propria mente queste serie di immagini, di suoni, comincerà a dare un significato a tutte queste percezioni finché non sarà in grado di capire la differenza dei colori, delle forme, della voce.

In questo modo aumenta la sua capacità di assimilare e, attraverso questa forma di educazione, di partecipazione alle forme, riesce ad organizzare luci, suoni ed elementi che lo raggiungono attraverso i sensi finché non diventano delle realtà intelligibili, delle realtà comprensibili.

Con il primo viaggio di uscita dal corpo avete incontrato una serie di eventi, di luci, di suoni, di realtà che sono state definite in base alla vostra esperienza maturata nell'universo delle forme. Nel viaggio successivo abbiamo continuato ad aumentare la quantità di informazioni che potevano arrivare e sono state utilizzate nella propria mente, dentro di sé, secondo un sistema di orientamento differente da quanto precedentemente poteva avvenire.

Quindi, non date tanta importanza alle forme che vedete, non date importanza agli oggetti, alle persone che incontrate ma date soprattutto importanza a quello che sentite, a quello che percepite.

Come spesso avviene ci facciamo facilmente ingannare dalle visioni, dalle percezioni, si

confonde molto facilmente la forma con la sostanza.

Torniamo, a questo proposito, al concetto di riserva distillata.

Noi viviamo all'interno delle forme e, all'interno di esse, ci alleniamo quanto necessario per cui, alla conclusione dalla nostra esistenza, nel momento nel quale usciamo dalle forme, esercitiamo il senso del sogno o metodi simili. Come abbiamo detto precedentemente, se vogliamo fare esperienza sulla soglia, in questo particolare tipo di "non mondo", di "non universo", abbiamo bisogno di queste particolari scorte. Possiamo definire queste scorte come particelle delle leggi primeve.

Per avere delle scorte dobbiamo portarci dietro degli elementi che abbiamo distillato ed accumulato nell'universo delle forme.

Sono elementi fondamentali che abbiamo ottenuto agendo attraverso le leggi derivate fino a distillarne delle parti che possono, poi, essere utilizzate.

Adesso vi propongo questo schema che spiega questo discorso.

GLI ELEMENTI "POSITIVI" E "NEGATIVI"

In questo schema esistono due voci: positivo-con riserva distillata e negativo-senza riserva distillata.

Quando stiamo facendo un esercizio di uscita dal corpo e ci troviamo a contatto con un ambiente nel quale non percepiamo con i sensi che normalmente usiamo, possiamo sentire, in base a quanto detto sopra, con sensazioni positive o negative.

Quindi, se voi vi sentirete "completi" o meno significherà che avete una riserva maggiore o minore dell'elemento relativo alla sincronicità.

Se vi sentite felici e contenti oppure infelici vuol dire che avete o non avete una riserva che è relativa all'atomo unico.

È anche evidente che stiamo usando delle parole che possono essere interpretate con un'infinità di sfumature. Fra amore ed odio, ad esempio, possiamo individuare un'infinità di sfumature.

Dovremo, però, imparare ad usare questi termini con dei sensi molto diversi da quelli che noi abitualmente adoperiamo per capire quanto succede.

Potrete sentire un senso di dolcezza oppure di distacco oppure una gioia intensa che alcuni di voi all'inizio del primo viaggio hanno avvertito in maniera molto forte ed hanno distillato istintivamente.
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Se avete avvertito una gioia molto intensa potrete collegare questa sensazione alla forza relativa alla matrice temporale.

Se avete vissuto una situazione di gioia avrete fatto una riserva positiva, se avete vissuto sofferenza, dolore non avrete ottenuto nessuna riserva.

Intervento:

Queste sensazioni in "positivo" o "negativo" che si avvertono nel sogno sono solo da tenere in conto se il sogno è guidato, come nel caso dell'uscita dal corpo, oppure in qualsiasi sogno?

Oberto:

Solo se guidato, solamente se quel sogno non è relativo all'organizzazione degli eventi della giornata ma rientra, invece, nell'uso di questo particolare senso che dovete imparare a riconoscere e a sviluppare.

Grazie a questa specie di "stele di rosetta", adesso, voi dovreste incominciare a capire quanto succede durante questo tipo di esperienza e portare, così, nella vostra memoria, nel vostro sentire determinate sensazioni. Sulla base di tutto questo potete cominciare a completare una sorta di tabella delle vostre eventuali scorte. Adesso analizziamo ulteriormente come si possono distillare queste varie leggi: ad esempio con il grado, con il rituale, ecc. ecc.

Durante la vostra esistenza nelle forme potete non accumulare, non indirizzare adeguatamente le vostre energie oppure siete in grado di fare questa operazione.

Ad esempio, nel campo iniziatico esistono dei metodi, come quello della tessitura, che permettono di creare delle scorte di varie forze, dividendole, poi, in cassetti differenti.

Altri sistemi permettono di realizzare queste scorte attraverso la partecipazione ai rituali, l'inserimento nel Popolo, ecc. ecc.

Se consideriamo appartenente alla soglia anche il luogo dei morti, possiamo riconoscere in modo metaforico gli elementi "positivi" nel paradiso e quelli negativi nell'inferno, secondo una definizione classica che viene usualmente proposta da sistemi religiosi.

Intervento:

In base a quanto hai detto non sembra che tu, adesso, stia proponendo un decalogo di comportamento.

Oberto:

Non esiste nessun legame di questo tipo.

Si tratta di sensazioni che hanno una loro esistenza indipendentemente dal comportamento tenuto dalle persone.

Si realizza questa condizione non con un comportamento morale ma con la capacità percettiva. La scorta di queste leggi non implica una raccolta di buoni comportamenti ma una distillazione di forze.

Se pensiamo ad un decalogo di comportamento cadiamo nel discorso delle religioni.

Intervento:

Capisco quello che hai detto, ma per evitarlo definitivamente permettimi di portare un esempio: se nel sogno avverto, come sensazione, durezza, perdita, distacco significa che devo dare una svolta al mio tipo di vita che, quindi, deve essere più ordinato?

ELEMENTI ALCHEMICI DELLE FORZE VIVE E SENTIMENTI

Oberto:

Il discorso è completamente diverso. Per ricominciare a capire il senso del sogno possiamo cominciare ad adoperarlo, a dargli una direzione.

Intervento:

Gli elementi raccolti o creati con l'alchimia delle forze vive che riguardano, per esempio, i sentimenti rappresentano una scorta di particelle di leggi primeve che poi vengono utilizzate per agire sulla soglia o in altre parti?

Oberto:

Sì, esattamente.

Intervento:

In questo momento stiamo parlando di chiavi di lettura, di modelli di interpretazione per riconoscere una legge al posto di un'altra all'interno della soglia?

Oberto:

Esattamente.

Intervento:

Non coincidono, quindi, con la legge in se stessa.

Oberto:

Rappresentano solo il nostro modo di percepire la legge così come, quando noi esaminiamo la realtà all'interno delle forme, stiamo semplicemente dando un'interpretazione, non stiamo vivendola così come essa normalmente può essere.

Intervento:

Tutto questo però non risolve ancora il problema di come accumulare le leggi.

Oberto:

Si tratta semplicemente di una lancetta.

Intervento:

È un test. Quindi, dobbiamo ancora, rispondere alla prima domanda.

Oberto:

Tutto questo indica che, sulla soglia, non percepirete le fattezze delle persone ma vedrete, "leggerete" quella persona in base alla composizione di otto elementi con un segno positivo o negativo e con tutte le sfumature intermedie.

È un po’ come, per fare un esempio, dal punto di vista somatico un naso più lungo o più corto corrisponda a felicità, infelicità, gioia ecc. ecc. con tutte le sfumature di mezzo.

Stiamo cercando di ridestare, di utilizzare proprio questo senso.

La capacità di esaminare la realtà sulla soglia implica l'utilizzo di queste particolari sensazioni.

Facendo un altro esempio, quando voi vi innamorate di una persona, la riconoscete non tanto in base alla sua configurazione fisica ma in base a quella sorta di lettura che fate di quella persona attraverso il vostro sentire.

Anche se inizialmente può esserci della fascinazione, dell'interesse per la bellezza fisica, per la voce, nel momento nel quale vi innamorate subentra un'altro tipo di percezione.

Quando si origina un intenso modo di sentire nei confronti di un'altra persona noi istintivamente adoperiamo il senso del sogno.

Noi vediamo un oggetto con gli occhi ma se vogliamo avere una conoscenza più profonda di quell'oggetto dobbiamo usare questo particolare senso del sogno riuscendo, così, un poco alla volta, a stare "dentro" alla nostra capacità percettiva, al nostro modo di sentire.

A questo punto fare delle scorte significa mettere gli occhiali, se ci vediamo poco, o avere un amplifon, se ci sentiamo poco, nel senso che riusciamo a dilatare i nostri sensi veri, quelli che cominciamo ad aprire quando siamo sulla soglia.

Questi sensi possono essere potenziati, rafforzati, dilatati, resi più estesi e più densi soprattutto quando entriamo in contatto con degli oggetti che stimolano la nostra capacità di percezione.

Per esempio, perché ci può interessare l'arte o abbiamo l'idea del bello?

Quando percepiamo la bellezza di un oggetto stiamo cercando di usare il senso del sogno per andare dentro all'oggetto.

Quell'oggetto ci attira perché stimola proprio questa nostra comprensione interna, perché ci permette di andare oltre alla nostra solita cecità. Quando percepiamo la realtà attorno a noi normalmente abbiamo le mani sulle orecchie, sugli occhi, non siamo in grado di "sentire" perché siamo stati bendati e siamo stati resi sordi.

Quando ci avviciniamo ad un oggetto possiamo sentire dei suoni attraverso quell'elemento che, per ora, in maniera imperfetta, definiamo il sentimento. Le sensazioni che possono arrivare da un'opera d'arte, da un quadro, da un mosaico, da una musica non sono date dall'insieme di note o dall'insieme matematico di vibrazioni che possono essere ottenute pizzicando una corda in un senso o nell'altro ma da ciò che il suono produce.

Quindi, noi andremo ad esplorare, un poco alla volta, questa nostra gamma di sensazioni, questa nostra facoltà, questo nostro potere.

Abbiamo anche dei mezzi molto potenti, come l'iniziazione, la partecipazione al popolo, il rituale per dilatare questo nuovo potere.

Intervento:

Allora questo test serve anche per valutare gli altri, per valutare gli oggetti.

Oberto:

Un'opera d'arte è un abecedario, serve a fornirci molte parole, molti stimoli, mentre un oggetto qualunque non ci permette le stesse sensazioni.

Per continuare questo esempio, se un bambino appena nato viene tenuto al buio, non avrà occasione di esercitare la vista. Se, poi, viene tenuto con la luce in una stanza completamente bianca oppure in una stanza tutta nera, tutta verde e così via avrà una sensazione cromatica limitata.

Se, invece, lo stesso bambino viene tenuto in una stanza ricca di colori organizzati in modo pratico la capacità percettiva sarà molto più stimolante.

Ed è quanto succede con oggetti d'arte.

D'altra parte quando noi esaminiamo la composizione di una qualunque forma all'interno del mondo delle forme utilizziamo le otto leggi primeve, le trasformiamo in derivate, componiamo, così, i vari oggetti mettendo insieme frazioni di queste leggi. Abbiamo fatto esattamente quello.

I valori di cui prima abbiamo parlato, quelli in "positivo" e in "negativo", rappresentano un modo per poter vedere ed interpretare queste leggi.

Quando sulla soglia incontriamo un altro individuo, che si trova in quel campo perché defunto o perché è uscito dal proprio corpo con le tecniche adatte, non lo percepiamo come accennavo prima attraverso le sue fattezze fisiche, la barba, gli occhi, l'altezza, ma attraverso un insieme coordinato di sensazioni come, ad esempio, un profumo che vi fa ricordare esattamente una persona.

Intervento:

Questo allenamento viene compiuto anche quando siamo svegli?

Oberto:

Viene fatto anche da svegli proprio per imparare a percepire e distinguere.

Perché ci siamo incarnati? Ci siamo incarnati perché dobbiamo imparare a vivere nel reale.

Il primo passaggio dell'esistenza all'interno del reale è dato dalla forma che abbiamo in questo momento. Tutto questo implica il fatto dell'imparare a muoverci, a esistere, a vivere, a creare quanto riteniamo opportuno. Si tratterrà di un riferimento di sé all'interno delle forme.

Delle reincarnazioni cosa ricordiamo più facilmente? Difficilmente ricordiamo gli eventi mentre più facilmente ricordiamo se eravamo Napoleone o Giulio Cesare.

Ciò che è veramente importante da un'esistenza all'altra è il fatto di capire quale insieme di profumi, quale insieme di colori, di sensazioni, di eventi, di completezza, di felicità, di dolcezza, di ordine abbiamo toccato, raggiunto, composto.

Le varie esistenze si caratterizzano per la distillazione di questi elementi a cui corrispondono i vari talenti.

LABORATORIO ALCHEMICO UOMO

Intervento:

Se ho capito bene, le sostanze che tu hai chiamato "distillato" sono le stesse sostanze che possono essere elaborate nel laboratorio alchemico uomo.

Oberto:

Si tratta, ovviamente, di sostanze alchemiche. Il primo laboratorio alchemico è rappresentato dal corpo.

Se noi, però, non impariamo a vedere cosa esiste intorno a noi, è come se utilizzassimo un laboratorio con gli occhi chiusi.

In un simile laboratorio vi sarà qualche difficoltà a miscelare o utilizzare in maniera proporzionale questi elementi.

Bisognerà, prima, adoperare questo senso del sogno in modo da essere efficentemente guidati sul mondo di forme-non forme.

Le sensazioni, i colori che, a mano a mano, percepirete durante le fasi del sogno guidato potrete adesso più facilmente rapportarle a questa tavola.

Il nostro senso verrà, quindi, a mano a mano esercitato per affinarsi adeguatamente passando attraverso interpretazioni intermedie, come quella relativa all'identificazione con il colore in modo da imparare, così, a leggere in maniera diversa quello specifico colore o quella somma di sensazioni o quell'abbinamento di colori, sensazioni ecc. ecc.

Quindi, le sensazioni intermedie, i modi di sentire intermedi devono essere letti come sfumature delle forme. Dobbiamo entrare nell'ordine di idee che la differenza che ci può essere tra la dolcezza, l'ordine, la durezza, la perdita, il distacco corrisponda ad uno specifico angolo o ad una specifica curva.

La nostra mente dovrà imparare a tradurre la forma in questa maniera, ad usare questa facoltà.

Intervento:

Rimane sempre la domanda iniziale: come si fa la scorta delle leggi primeve?

La scorta si ottiene imparando il più possibile a leggere queste sensazioni?

Oberto:

È una possibilità.

Allora, facciamo un bell'elenco di elementi utili per accumulare queste scorte. Conoscere, studiare è un modo di fare scorta e, poi, il rituale, il popolo, l'ideale, l'umorismo, il libero arbitrio, i talenti che possono servirci da amplificatori. L'uso dei talenti rispetto a ciascuna di questi elementi può permettere un ampliamento.

Consideriamo tutti questi elementi come amplificatori possibili.

SENTIMENTI E SOGNO

Dovremo anche riuscire a comprendere che i sentimenti sono l'espressione del senso del sogno.

Occorre fare un'inversione di tendenza rispetto al modo solito di ragionare proprio per comprendere come questo sistema legato al sogno sia molto più vicino al reale del vedere, toccare un oggetto ecc. ecc. perché è quello il senso che dobbiamo conquistare tanto è vero che, nel momento nel quale siamo di fuori dal nostro corpo o in altri stati possibili di abbandono del corpo fisico, quelli sono gli aspetti che rimangono.

Quando andiamo nell'aldilà non ci portiamo certamente dietro i soldi cuciti nel materasso, mentre ci portiamo questi pacchetti di sensazioni.

Anche per questo motivo diamo molta importanza all'arte in Damanhur.

Intervento:

In questo schema ci sono degli abbinamenti fra sensazioni, quesiti, vie; le scorte vengono fatte in base alle vie di appartenenza o in base alle caratteristiche delle persone? Noi contattiamo maggiormente l'aspetto collegato alle vie a cui apparteniamo ritualmente?

Oberto:

Qui non abbiamo ancora parlato del modo in cui si fanno le scorte.

Dobbiamo ancora arrivare a definire come si fa la scorta, in che cosa consiste e come la rendiamo solida.

Intervento:

In passato hai parlato di una serie di memorie collegate ognuna ad uno stato affettivo, quindi, ad una sensazione e avevi anche chiesto alle persone di dividere le loro giornate in base ad un ciclo, mi sembra, di quindici, di diciassette giorni per vedere in quali ore esse entravano in questo tipo di stato affettivo. Mi chiedevo se questi aspetti che avevi indicato allora hanno un nesso con le sensazioni, le emozioni indicate sullo schema che hai dato adesso.

Oberto:

L'uomo è immerso nei ritmi circadiani. Durante questi ritmi le nostre ghiandole, il nostro corpo lavorano in maniera diversificata emettendo delle sostanze in certe ore ed altre in altre ore diverse, aprendo e chiudendo continuamente questi equilibri che noi abbiamo.

Tutta questa continua trasformazione relativa al nostro organismo senz'altro incide sul nostro modo di sentire.

Non dimentichiamo che tutti siamo meteoropatici; se la giornata è solare siamo tendenzialmente più allegri, se è buia e fredda ci sentiamo tendenzialmente depressi.

Anche se viviamo attraverso questa continua trasformazione, questo incontro di differenze non significa che il fatto di essere tristi sia una condizione negativa o essere allegri sia sempre una condizione positiva; esistono momenti diversi per accettare e vivere in maniera armonica questi stati d'animo.

Gli aspetti positivi o negativi spesso vengono identificati in base a considerazioni culturali.

Tornando alla tua domanda, noi viviamo costantemente attraverso queste varie fasi; queste fasi ci danno anche la possibilità di essere capaci di variare la nostra matematica.

In base a come siamo usiamo una diversa matematica.

Facciamo dei conti positivi-negativi in base al nostro modo di sentire.

In una personalità matura questi stati di coscienza sono al servizio e non viceversa.

Quando vogliamo fare una considerazione sulla maturità di una persona arriviamo a questo tipo di conclusione: siamo maturi quando sappiamo usare di tutti gli aspetti che fanno parte del nostro vivere, siano essi sia buoni o cattivi. Siamo immaturi quando ne siamo schiavi. Quando cerchiamo solo una situazione o l'altra in quel momento stiamo esagerando, stiamo bruciando la nostra capacità. Vi ricordo che tutto questo non incide minimamente sulla direzione della complessità, che significa estrema varietà in un minimo spazio, ma vi ricordo che la complessità presuppone anche, nella sua forma intesa come freccia, un ordine mentre aumenta la varietà.

Intervento:

Perché esistono così tanti tipi di memoria differenziati così capillarmente rispetto ad un discorso di economia?

Oberto:

La risposta è duplice. Noi abbiamo bisogno di sentire tutti i gusti per capire meglio le differenze esistenti ed arricchirci di questi stessi gusti. Quindi, dobbiamo avere dei depositi di base molto raffinati e per raffinarci abbiamo bisogno di esercitare tutti gli aspetti di cui stavamo precedentemente parlando.

Grazie agli studi e alle esperienze acquisite riuscirai a distinguere meglio i colori e le forme.

La varietà è indispensabile per avere punti sufficienti per sviluppare la nostra capacità di complessità.

Intervento:

Come gioca il quasi reale in questa nuova e diversa valutazione della realtà?

Oberto:

Il quasi reale deve essere educato; per arrivare a questa educazione occorre avere dei punti di convenzione che sono rappresentati dagli elementi di cui abbiamo finora scritto.

Questa educazione passa attraverso una capacità di condivisione, di convergenza.

Proprio per questo motivo partiamo dal presupposto che l'evoluzione di una struttura umana può avvenire soltanto attraverso un popolo in modo che può esserci uno scambio possibile e utile di capacità, di facoltà, di talenti.

Questo lavoro di convergenza comune permette di amplificare, di dare a ciascuno il vantaggio della differenza rappresentata da ciascuno degli altri.

La differenza di ciascuno diventa un arricchimento per tutti.

Quindi, su questa particolare scala di valori, possiamo esercitare questa forma di convergenza che non significa che debbano pensare tutti alla stessa maniera oppure che tutti vedano lo stesso il colore rosso a pallini blu ma riuscire a capire e ad accettare quanto questa differente visione da parte di ciascuno dia spessore alla visione; quindi si tratta di una capacità che si sviluppa attraverso una struttura come quella del popolo e che permette di aggiungere dimensioni, proprio perché impariamo la convivenza, la compartecipazione e, di conseguenza, la condivisione delle qualità, dei talenti degli altri.

Tutto questo è un aspetto fondamentale nel lavoro evolutivo che vogliamo comporre.
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